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f 1 Unità 
d«J f u n e d t AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

La Cecoslovacchia supera l'Italia 2 
Ai Cadetti la Coppa del Mediterraneo 

A Praga la nuova sqviadra azzurra crolla sotto rincalzante 
assedio dei cecoslovacchi concluso con una doppietta di Pazichy 
Si salvano solo Cervato, Rosetta, Boniperti, Mazza e Magnini 

ITALIA: Moro; Magnini. Ro
setta, Cervato; Neri, Nesti; 
Lcnulìuli , Mazza, Boniper-
ti (cup.). rantlolftui, Frignani. 

CECOSLOVACCHIA: Usurami; 
Sarranek, P 1 u fi k a I, Novak; 
Trnka, Ipscr; Laskov, Pazìsky, 
Kucuny, Niimnsky (cap,). 

RETI: nel secondo tempo, al 
34' e al :«6' Pazicky. 

ARBITRO: signor Franken 
(Belgio). 

GUARDALINEE: C a r p a n i 
(Italia) e Vecek (Cecoslovac-
rhia). 

(Dal nostro inviato spoetai*) 

PRAGA, 26. — Abbiamo 
perso, e la vittoria dei ceco
slovacchi non fa una piega. 
II risultato è giustissimo e 
diciamo subito che, se l'in
contro fosse durato ancora un 
quarto d'ora, il punteggio sa
rebbe stato ancor più sfa
vorevole per noi. Olfatti gli 
azzurri. alla fine, erano let-

per cento, non avevano mai 
giuocato in una grande squa
dra, e sol° l'aln sinistra Si-
manskj' era un anziano giuo-
catore. In due mesi i tecnici 
della Repubblica popolare ce
coslovacca hanno selezionato, 
istruito e portato alla vitto
ria una squadra che, per il 
mondo degli sportivi, poco 
tempo fa era praticamente 
ignota. 

Eravamo venuti a Praga 
con la speranza di vincere fa
cilmente, e gli stessi sporti
vi ceki condividevano la no
stra opinione. Neppure loro, 
infatti, conoscevano bene le 
possibilità dei loro uomini. 
Sapevamo di essere superio
ri nel palleggio e come sicu
rezza sulla palla, e i fatti ci 
hanno dimostrato che era ve
ro: ma gli atleti cecoslovac
chi sono stati talmente più 
forti dei nostri come fiato, 
anticipo e velocità, che il no 
stro vantaggio tattico è scom
parso e loro ci hanno battuti. 

*- * i 

* *!.* 

ITALIA-GRECIA t - t — Baed prenato dal terzino Muratis 
tira di testa, ma il pallone sbatterà sull'incrocio dei pali 

(Telefoto all'Unità») 

teralmente sfiniti, non si t e 
nevano più in piedi. 

Questa sconfitta ci ha sor
preso, ci ha trovato impre
parati. Della squadra ceco
slovacca sapevamo che era 
composta di ragazzi c h e era
no stati chiamati dai selezio
natori due mesi fa. e d erano 
.'-tati allenati collegialmente 
da un comitato dì tecnici di 
cui i l grande ex-calciatore 
Luka era il dirigente. Sape
vamo che molti dei nazionali 
ceki di oggi, circa il settanta 

I cecoslovacchi non hanno 
colto la vittoria di sorpresa, 
ma l 'hanno ottenuta dopo 
aver piegato gli azzurri, do 
po averli costretti alle corde, 
dopo averli istupiditi col l o 
ro irresistibile ritmo. 

Le due reti segnate, una 
dopo l'altra, al 34' e al 36' 
della ripresa sono state, in 
verità, la conclusione di una 
serie di azioni condotte a 
fortissima andatura, che ave 
vano obbligato gradualmente 
i nostri giuocatori a ritirarsi 

prima nella loro metà cani-1 tutta la squadra si spinge in 
pò, poi sempre più rapida- avanti. Inizialmente gli az 
mente sotto la porta di Moro. 

t u . 

Alle due del pomeriggio il 
campo dello « Sparta » era già 
pieno zeppo di spettatori e il 
pubblico si stringeva sulle 
gradinate e nelle tribune. 
Anche ì boi di del campo so
no fitti di gente. Notiamo che 
l'ordine pubblico è mantenu
to da un numero piccolissimo 
di guardie municipali, una 
ventina in tutto. I ragazzini 
che si trovano sulle gradina
te vengono amorevolmente 
sollevati e portati a braccia 
sino nel prato dagli sportivi. 
Arrivano le rappresentanze 
ambasciatori dell'Italia, del-
l'U.R.S.S., della Polonia. del
l'Ungheria, funzionari di tut
te le ambasciate e gli addetti 
diplomatici. Vi è pure mon
signor Plojar. Nella tribuna 
d'onore ci sono la figlia di 
Gottwald con il marito, il mi
nistro della Difesa Cepika. La 
banda militare del distretto 
di Praga, forte di circa cin
quanta suonatori, entra in 
campo salutata da affettuosi 
applausi e intona un'allegra 
mazurca. Molte bandiere dei 
due Paesi sventolano sui pen
noni ai bordi dello stadio. 

Un quarto d'ora prima del
l'inizio giunge il Presidente 
della Repubblica cecoslovac
ca, Zapotocky, che la folla 
riceve con questo saluto 
« Viva il nostro compagno 
Zapotocky ». Il Presidente ri
sponde agitando le mani, e si 
mette a discorrere affabìl 
mente con gruppi di sportivi 
in tuta. 

Entrano le squadre in cam
po e la folla urla la sua gioia. 
I cecoslovacchi hanno la ma
glia bianca fregiata con una 
grande stella rossa coi leone 
rampante di centro, calzon 
cini rossi e calze bleu. S i l en
zio nello stadio: la banda 
suona gli inni nazionali. E' la 
prima volta che mi capita, 
all'estero, di sentire il nostro 
« Inno di Mameli » suonato 
bene. 

Prima di iniziare l'incon
tro, i ventidue atleti saluta 
no il pubblico che applaude 
cordialmente; quindi il pre
sidente della Federazione cal
cio cecoslovacca. Major, pro
nuncia al microfono brevi 
parole augurali, che u n inter
prete poi traduce in italiano 
II presidente afferma la cer
tezza che gli sportivi di tutti 
i Paesi possano con i loro 
rapporti amichevoli contri
buire all'avvicinamento dei 
popoli. I nostri sportivi — 
egli dice — vanno avanti sul
la via della pace: andiamo 
avanti tutti insieme su que
sta strada. 

La partita inizia a tutta 
andatura e, mentre i cecoslo
vacchi col passare dei minu
ti aumentano di velocità, i 
nostri pare non si trovino, si 
afflosciano, sinché alla fine 
saranno addirittura in ginoc
chio. Ma per ora va bene: i 
cecoslovacchi hanno una cer
ta paura degli italiani e per 
ora non si azzardano a farsi 
avanti. Frignani, al 1'. presa 
la palla, arriva sino alla l i 
nea di fondo, crossa al cen
tro. ma qui c'è quel gigante 
biondo di Pluskal che inter
viene e libera. 

I nostri mediani avanzano 
a metà campo. Magnini si 
porta al fianco di Rosetta: 

NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA PARTITA 

Desolazione nel "clan,, azzurro 
Visi allegri ira i cecoslowacchi 
(Dal nostre oorriopofldonto) 
PRAGA. 26 — Gran silenzio 

nella compagnia azzurra; è 
stata questa la prima, un po' 
amara constatazione che ab
biamo fatto scendendo negli 
spogliatoi dello stadio «Spar
ta >s alcuni minuti dopo la fine 
dell'incontro che ci ha visti 
sconfitti senza scusanti. Gli 
azzurri erano dispiaciuti, addo
lorati, e anche, per la verità, 
alquanto sfiniti; ma sopratutto 
erano sorpresi per il voltafac
cia che il giuoco ha subito a 
nostro sfavore negli ultimi 
venti minuti. Ci siamo resi 
conto che non era il caso di in
sistere troppo con le domande 
di prammatica, in quel silenzio 
di tomba: giuocatori e tecnici 
ammutoliti, letteralmente sen
za parola. 

I nostri azzurri stavano se
duti, già pronti per ritornare 
in albergo: aspettavano Maz
za e Pandolfini ancora sotto la 
doccia. Erano seduti anche 
Beretta e Ifeazza, uno vicino 
all'altro, con due facce da fu
nerale di terza classe. Non 
parlavano. Alle nostre insisten

ze, Meazza allarga le braccia 
e fa: -*Cosa ruole che le di
ca? ». Tutto qui. Gli altri guar
dano lontano. Non c'è proprio 
niente da fare. Forse qualcuno 
vorrebbe anche parlare, ma la 
presenza dei compagni, e so
pratutto l'aria che spira nella 
stanza, fa passare la voglia di 
aprire la bocca. Il primo che 
si sbottona è capitan Boniperti, 
il quale se ne sta seduto un po' 
in disparte, vicino alla porta. 

Si sbottona per modo di di
re, poiché anche lui allarga le 
braccia ed esclama dispiaciuto: 
~Ho poco do dire, è una ama
ra sorpresa. Del resto, ha visto 
come è andata. Si è riroltato 
tutto in un momento, veramente 
non so cosa dire. Mi «piace 
moltissimo m. E Boniperti si 
stringe la testa fra le mani e 
la scuote, brontolando, qual
che cosa che non riusciranno a 
capire. Gli chiediamo ancora 
quali dei giocatori cecoslovac
chi sono stati, secondo lui, i 
migliori in campo. Per «boni», 
dell'undici in maglia bianca 
t'hanno impressionato Trnka e 
Pluskal, rispettivamente me-

zun ì si sono autosuggestio-
nati coi p iopn discoiM e cre
dono di poter fate polpet
te degli avversari; purtroppo, 
fra b i e \ e dovi anno ricrederai tiato 
amaramente. Difatti i coki, 
dopo 5', hanno già dimenti
cato di trovarsi di fi onte ai 
tigli dei campioni del mondo 
ed attaccano gagliardamente. 
Al 5' Laskov. lanciato da Ka-
cany, giunge sino a due me
tri dalla bandierina del cor
ner, a destra. Poi alza al cen
tro e Kacany di testa man
da sopra la traversa. Moro. 
spiazzato, era Databilissimo. 

Adesso, per 10' buoni, sono 
gli azzurri che si ostinano a 
voler tenere lo schieramento 
d'attacco, ballando la rumba 
che è un dispiacere \ederli . 
Rosetta e Magnini. -.orpte-
si dalla inaspettala valen
tìa degli avversari, perdono 
la testa e ai 7' Moro salva la 
porta gettandosi sui piedi di 
Pazichy. 

Il quadrilatero azzurro non 

U CLASSIFICA 
della Coppa Internazionale 

Ungheria 
Austria 
Cecosl. 
Italia 
Svizzera 

1 
4 
3 

1 2 21 17 
1 3 15 13 
1 l 13 9 
2 2 7 G 
3 4 12 20 

si vede. Pandolfini, m p e r l 
ina giornata, è dominato da 
Trnka; Nesti è incerto, non 
sa stare alle costole di Pa
zicky; Neri fa confusione con 
Mazza, che sta troppo arre-

e non la spunta una 
volta sola contro il biondo 
Ipser, un giovanottone ultio 
1,80. che pare latto di legno 
di laggio e corte coinè una 
fieccia. 

I cecoslovacchi stoppano 
male la palla, sono impiccisi 
nei passaggi e nei tiri, ma 
corrono come dannati Sono 
infaticabili. 

Già notiamo che gli a /n i rn 
si fanno anticipare regolar
mente, e che negli scontri 
hanno seinpie la peggio, e se 
la cavano solo quando tanno 
gli scherzetti di palleggio o 
giuocano in punta di forchet
ta. Ad ogni modo, per ina 
leggono all'andatura dei ce
coslovacchi e la partita va 
avanti senza che succeda 
niente di eccezionale da lac-
contare. Rosetta si è linfi.in
c i to ma, pur muovendosi già 
abbastanza bene, non rie-.ee 
a contenete le puntate di Si-
mansky. Cervato è dominato 
sia da Laskov che da P.i/ic-
ky, e Nesti. che insiste a vo
ler aéire solo in appoggio .il-
la prima linea, lascia spew» 

MARTIN 

(continua in 4. pai;. 7. • ol.) I H OSLOVAC'CIIIA-ITAMA 2-<>: Ceri oliali e Frignani iiell'ari-.i dei bianchi - (telefoto all'Unita) 
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Grecia • Italia (giovani) O-O 
Grande prova dei due portieri applauditi ripetutamente a scena aperta - Un rigore negato agli az
zurri - Con il pareggio di ieri l'Italia si è definitivamente aggiudicata la Coppa del Mediterraneo 

diano, e Raiman, il guardiano 
della porta cecoslovacca. Vici
no a lui c'è Bugatti, la nostra 
riserva, che ad ogni parola di 
Boniperti annuisce. 

Dalla doccia, intanto, esce 
Pandolfini. Previene la nostra 
domanda e, allargando le brac
cia anche lui dice: ~Ha visto 
che roba, chi se lo aspettava!**. 
E* vero, chi se lo aspettava! 
Ma, forse, anche in queste pa
role risiede uno dei motivi del
la bruciante sconfitta subita 
dagli azzurri, che sono partiti 
troppo sicuri e hanno sottova
lutato l'eccezionale resistenza 
e preparazione atletica dei 
bianchi Cecoslovacchi. 

« Era un mastino terribile il 
terzino sinistro Novak, mi 
sembrava di sbattere ontro un 
muro»: non dia» altro, Cervel-
lati, ma è più che sufficiente 
per capire come siano andate 
le cose. 

Tutta qui la visita negli spo
gliatoi degli azzurri: ancora un 
allargar di braccia di Cervel-

GIACOMO BUTTOftAK 

(Continua la 4. 1. col.) 

GRECIA: Mandalozis; Rossi-
dis, Soulis, Muratis; Ioannou, 
Nebidis; Emmanueliilis, Dari-
\as , Serafidis. Papantoniu, Pa-
pout&opulos. 

ITALIA; Buffon; Comaschi, 
Toriion. Sentimenti V; Oppez-
zo. Venturi; Vitali, Formentin. 
Bacci, Amatici. Fontanesi. 

ARBITRO: signor Dorflinger 
(Svizzera). 

GUARDIALJNEE: M a s s a i 
(Italia) e Tzitzis (Grecia). 

(Nostro «orviiio particoloro) 

ATENE. 26. — / risultati 
in bianco lasciano spesso l'a 
maro in bocca. A rigore di 
Ionica il niente di fatto tra 
la Grecia e l Italia B dovreb
be aver lasciato insoddisfat
te le migliaia e migliaia di 
spettatori, che oggi hanno 
affollato fino all'inverosimi 
le lo stadio ellenico. Invece, 
niente di tutto do. E' stata 
la partita dalle mille emozio 
ni. Una partita tirata via. dal 
V al 90' con un ritmo im 
pressionante, che ha inte
ressato e temilo in ansia gli 
spettatori. 

L'Italia, bisogna dirlo su
bito, meritava qualcosa di più 
che il pareggio, un pareggio 
tuttavia prezioso agli effetti 
della « Coppa del Mediterra
neo >». che cosi è stata vinta 
dai nostri «r giovani ». 

Ha attaccato per buona 
parte della partirà, a squa
dra azzurra, imbastendo a-
zioni dì pregevole fattura, ha 
sfiorato mille volte ti bersa
glio, .ma ha trovato nel guar
diano greco un ostacolo in
sormontabile. Quanti palloni 
ho deviato il portentoso por
tiere greco? Un gran nume
ro, certamente. Quando in 
tribuna già s i gridava al goal 
la mano del magico portiere 
arrivava dappertutto, su tut
ti i palloni, in ogni angolo 
della porta. Lo zero a zero è 
merito suo. 

L'attacco italiano, sotto ta 
affenfa regia dì Amadci. ha 
saputo marciare speditamen
te; alle spalle, Oppezzo e 
Venturi hanno fatto il resto. 
Venturi, che giocava pratica
mente senza avversario di
retto, preferendo rimanere 
sitila linea dei laterali, ha 
potuto svolgere un lavoro 
prettamente offensivo, lan
ciando le eli con ben dosatt 
traversoni e rifornendo Ama-
deì che si spostava continua
mente da un settore all'altro 
del campo. 

Note liete anche per il trto 
estremo di difesa: sicuro e 

attento Buffon, tempestivo 
al l ' eccesso Sentimenti V 
acattante e ottimamente ni 
palla. Comaschi. Al centro 
della mediana un Toonon fn 
.vpleddidu forma ne ha fede 
il fatto che neppure un tiro 
in porta è stato effettuato dal 
centro avanti greco. 

Dot greci, in uerifó ci xt n-
spettava di più almeno peri duo ellenico, /miste 
quanto riguarda il qnintPtto\all'attaccn e In difesa 
di punta 

bello stile il forte tiro del 
centrattacco italiano. Uraga
no di applausi. 

Non passa ini minuto che 
Fontanesi e in fuyn su nllim-
f/o di Bacci; l'ala spallina su
pera Nebidis, ma viene fer
mato a fiochi passi dalln por
la (/ri tir» intervento non cer
tamente ortodosso di un ter-

l'italia 
aocer-
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sarta e costretta a nn impro
bo lavoro di rottura. 

Vince il campo la compa-1 Al T: bella combinazione 
gine ellenica e si schiera a ifra Venturi e Fontanesi, cross 
favore del sole. L'inizio di'perfetta dell'ala azzurra rac-

attacco sotto la spinta dei 
due laterali, ma Venturi è 
vigile e il tentativo avversa
rlo sfuma. 

Buffon al 15' è costretto a 
uscire su un lungo traverso
ne dell'ala sinistra greca, 
sulla • respinta del portiere 
scatta Darivas che tira: il 
portiere azzurro para benis
simo. 

Al 17': Formentin ha la 
palla buona sul piede ma IH-
sistc in inutili giochetti e Vi
tali, liberissimo, rhiede inu
tilmente la palla. 

Al 26' la più pencolala a-

~> , • '.•**..{ T,i- 7'.^.- .-<,•*xV» , 3 £ 

GRECIA - ITALIA (Giovani) • - • : il centravanti a n a t r o fUeci in Baione (Telefoto) 

gara è a netto favore della 
Italia Che subito parte allo 
attacco. Mandalozis è subito 
chiamato al lavoro; dappri
ma deve respingere un forte 
pallone di Vitali (azione di 
calcio d'angolo) poi deve ab' 
bandonare i pali per buttar
si sui piedi del lanciarissimo 
Formentin. 

Al 4' il portiere greco com
pie un'autentica prodezza. Su 
veloce azione impostata da 
Venturi, condotta abilmente 
da Formentin e conclusa con 
una staffilata da Bacci, vola 
Mandalozis e attanaglia in 

colto di Formentin che. sen
za pensarci su, sferra deciso 
in direzione di Mandalozis: il 
tiro esce di poco oltre la c o n -
fluenza dei pali. Un contro
piede greco un minuto dopo 
è sventato da un perfetto in
tervento di Sentimenti V 

Al 13' buona manovra del
l'intero quintetto di punta 
azzurro: Formentin alza u n 
pallone in direzione dì B o c 
ci, il bolognese raccoglie e 
fa partire. Vitali dall'ala tira 
in corsa e sfiora il bersaglio. 

Rabbiosa reazione degli e l 
lenici che «i spingono dio 

zionc dei padroni di casa. Su 
azione di calcio d'angolo re
spinge la testa di Tognon, 
raccoglie Jooannu e sempre 
di testa indirizza verso la 
rete italiana: a portiere or
mai irrimediabilmente fuori 
causa. Sentimenti V, retro
cesso in porta, può respinge
re (ontano. 

La Grecia si scatena e la 
difesa azzurra è in difficoltà; 
Amadci è costretto a retro
cedere sulla linea deRa m e 
diana in aiuto a Venturi e 
Opezzo. Para con sicurezza 
Buffon tu tiro assai perico

loso di Darivas prima e Pa-
pantoniu poi: appluusi 

Al 40' per poco l'Italia non 
va in vantaggio: triangolazio
ne Fontanesi-Vitali-Amadci 
e tiro finale del frascatano: 
in tribù tiri si grida al gol. In
vece il portiere ellenico, con 
un balzo scimmiesco neutra-
lizza il forte tiro. Viene giù 
lo stadio dagli applausi. 

Due minuti con fasi alter
ne, poi parte Formentin da 
centro canipo e supera un 
pallone ma non può evitare 
che Rossidis gli soffi la palla 
proprio quando l'azzurro sta
va per concludere la sua tra
volgente discesa. Occasione 
sfumata e la Grecia può re
spingere le prodezze del na
poletano con una bella azione 
intessuta dall'ala sinistra Pa-
putsopulus che tira in goal 
ma Opezzo salva. 

Nella ripresa e la Grecia 
che opera una sostituzione 
nella linea d'attacco. Papan-
toniu, mezzo sinistro, resta 
negli spogliatoi, e la prima li
nea risulta cosi schierata: 
Emnianultdts. Darivas, Papa-
georgiu, Serafidis. Paputso-
poulos. 

Al 2' Vitali opera un lun
ghissimo cross e Fontanesi ti
ra debolmente sul portiere in
vece di passare a Bacci che 
nel frattempo si era smarca
to. Al 3' Bacci con una serie 
di abil; finte si libera prima 
di Joanu, poi di Rossidis, 
quindi spostato sulla sinistra 
tira a rete: Mandalozis si 
tuffa in avanti e para in due 
tempi tuffandosi m avanti. 

Al 5* azione Emmanuledis-
Darivas-Papiitsopouloi il qua
le, in ottima posizione e sen
za essere disturbalo, può ti
rare da 4-5 metri; la palla 
però va a bandire il montan
te alla sinistra di Buffon. 

Al 13' su uno spiovente di 
Paputsopoulos, Buffon si scon
tra con Papageorgiu e, dopo 
aver bloccato la palla, rima
ne a terra dolorante. Si ha 
una breve sospensione del 
gioco e subito dopo l'arbitro 
richiama i due capitani a una 
maggiore correttezza. 

Al ir su punizione calcia
ta da Emmanuelidis, Serafi
dis impegna di testa Buffon 
in un difficile intervento: la 
palla, deviata dall 'atletico 
portiere azzurro, colpisce la 
traversa ed è quindi definiti
vamente allontanata da To
gnon. 

Al 2V si ha più bella azione 
delia partita: Opezzo - Ven
turi - Amedei - Formentin -
Vitali: questi scacalca Soniis 
con un astuto pallonetto, ma 
a centromediano ellenico, v i 
stosi superato, Ubera nana
mente di pngno. L'evidente 
rigore non è però rueuw 
dall'arbitro, che , malgrado 
le proteste dei calciatori- ita 
Mani, non desiste dalla deci
sione. 

Al 23' bloccala di Buffon 
che precede Papageorgiu. ser
vito di testa da Serafidis. in 
seguito a calcio di punizione 
battuto da Muratis. Al 25' 
spiovente a /il di traversa di 
Darivas e salvataggio di pu
gno di Buffon. 

Nell'ultima parte della gara, 
greci appaiono scatenati, 

specialmente ad opera delle 
mezze ali e superano spesso i 
nostri laterali. Particolarmen
te provato appare in questa 
fase Formentin. Al 33' gli i ta
liani tornano a farsi insidiosi 
e su cross di Fontanesi. Sou-

Le quote del Totocalcio 
Ceroslovaccbia-Ilalia 

(1' tempo) 
Cecoslovacchia-Italia 

(risult. finale) 
Grecia-Itali» B 

d" tempo) 
Grecia-Italia B 

(nsulL Anale) 
Aosta-Pro Lissone 
Marzoli-Leeoo 
Lecnaco-Mestrina 
Vofberese- Rapallo 
Peratja-Castelfidardo 
Carbosarda-Arezzo 
Focaia- A veli i no 
Terracina-B»ri 
Nissena-Catanzaro 

La Direzione del Totocalcio 
esinanirà che ' nello odierno 
concorso, a spoglio nltiazato. 
sono risaltati 41 «tredici» ai 
quali spetteranno L. S-SfCtoo 
circa; i «dodici» sono stati 
1239 e riceveranno U 91.M* 
circa. 
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lis precede di testa Bocci, 
mettendo in angolo. 

Al 38' Amadei su traverso
ne di Fontanesi parte veloce 
sulla destra ma viene sgam
bettato da Soul is 

Un minuto dopo su passag
gio di Formentin Bocci, scar
tato Soulis, tira angolato da 
quindici metri di sinistro, c o 
stringendo Mandalozis a una 
splendida bloccata. 

A l 41' contropiede greco 
portato da Papagheorgiu fin 
sotto la porta di Buffon, Sen
timenti V è prontissimo a l i 
berare. 

Ultima emozione «l ^3*z 
centro di Formentin raccolto 
da Fontanesi che stacca i l suo 
angelo custode poi traversa 
sui piedi di Bacci. Tiro pron
to del centro acanti arztnro 
come è pronta la parata del 
portiere ellenico. Sulla re
spinta del portiere rola S e -
rafidis e impegna Comaschi 
in un serrato duello. 

Al 45' parte Fontanesi dal 
centro del campo e , dopo a-
ver fatto fuori un pai* di dr-
fensori, traversa «Ite per/a
zione. Bocci di testa 
ae la traiettoria dei 
Soulis cornane** 
troeede rutta stasa di porta 
ed allontana definitivamente. 
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